
MESSAGGIO

La Parola di questa domenica è ri-
volta in modo particolare proprio a 
coloro che non sono i lontani, ma 

i collaboratori, i fratelli e le sorelle che 
già sono abituati a vivere insieme, ad 
essere operai della vigna, a coloro che 
già hanno detto di sì al Signore e agli 
altri e quindi si sono impegnati perchè la 
comunità/vigna cresca rigogliosa, porti 
frutti buoni. Potremmo dire, con tanta 
umiltà, è una Parola rivolta alla nostra 
famiglia di S. Croce! Il pericolo però, che 
è sempre dietro l’angolo, che difronte a 
tanta bellezza, gli operai/noi pensiamo 
di diventarne padroni, non è più la vigna 
del Signore e della comunità tutta, ma la 
mia! Un pericolo grande dal quale dob-
biamo aiutarci a stare lontani, l’altro di 
cui ci prendiamo cura, non può essere 
un possesso, ma un fratello, un ambien-
te, una relazione da custodire, da ama-
re, anche da “potare” se c’è bisogno di 
correzione fraterna, ma pur sempre per 
il bene, mai per sfruttare!
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85 anni a servizio dei Sacerdoti

Mercoledì 4 ottobre scor-
so, abbiamo festeggia-
to l’85° anno di fonda-

zione della nostra casa. È stato 
interessante sentirsi davvero 
famiglia: fin dal mattino la pre-
parazione della Messa, la sala 
da pranzo, la cucina ... tutti 
pronti per accogliere il Cardina-
le per la celebrazione eucaristi-
ca alle 11.00 ... un clima davve-
ro familiare è venuto a crearsi, 
il Vescovo arrivando ha escla-
mato “c’è qui un bel giardino!”, 

non quello fatto di piante, che co-
munque è davvero una meraviglia 
al centro di Como, ma un giardino 
fatto di tanti volti, generazioni, vo-
cazioni... un giardino di “fiori/vite 
speciali/sacre”. E’ stata anche l’oc-
casione per richiamare la principa-
le chiamata di questa comunità: la 
cura del Sacerdote anziano e ma-
lato. Un grande grazie a ciascuno, 
se è possibile portare avanti que-
sta esperienza è perchè ognuno 
nel suo si dona agli altri.

La sera del 4 ottobre alla residenza Santa Croce il Signore ha 
voluto invitarci ad un momento di compagnia per pregare insie-
me con Lui. Attorno al Suo altare, con le candele accese, un 

Crocifisso appeso ad una grande Croce ed accanto la Madonna del 
Rosario, la nostra lode e i nostri desideri riempivano la piccola stan-
za. Il rosario, guidato da giovani, suore e consacrati era scandito da 
tante intenzioni: chi ha pregato per il Sinodo, chi per i giovani, altri 
per gli ammalati, i senza tetto, gli abbandonati, gli smarriti, per coloro 
che devono fare delle scelte, gli anziani, i religiosi, chi deve affrontare 
delle scelte importanti e chi ha ringraziato Dio per il dono della vita. 
Dopo il rosario, don Gabriele ci ha invitati a contemplare il Crocifisso 
e meditare il passo del Vangelo. Gesù annuncia con amore che tutti 
noi siamo il sale della terra e la luce del mondo (Matteo 5,13-15). Che 
meraviglia! Dovremmo davvero insaporire la vita di gioia, di senso ed 
illuminare chi ha perso la strada per tornare a casa. Non scoraggia-
moci ma confidiamo e preghiamo gli uni per gli altri, sempre insieme 
come una grande famiglia riunita nell’immenso amore di Dio.                                                                                                            

         	                                                                                                         Andrea

Voi siete sale della terra e luce del mondo!



Son forse un poeta? No, certo, non scrivere che una parola ben 
strana la penna dell’anima mia “follia”. Son dunque un pittore? 
Neanche; non ha che un colore la tavolozza dell’anima mia “ma-

linconia”. Un musico allora? Nemmeno, non c’è che una nota nella 
tastiera dell’anima mia: “nostalgia”. Son dunque che cosa? Io metto 
una lente davanti al mio cuore per farlo vedere alla gente. Chi sono? Il 
saltimbanco dell’anima mia.
                                                          
                                                                           1885 -1974 Aldo Palazzeschi

Il buon Dio disse un giorno: “son milioni d’anni che dormo. 
È il momento di andare a vedere che ne è stato della mia 
creazione in mano agli uomini. Egli scese sulla terra. Un 

uomo scuoteva un albero dai frutti di plastica; un oratore si 
rivolgeva a delle statuette; un barbiere radeva una foresta; 
uno spazzacamino puliva il cielo; una goccia di pioggia si ri-
fiutava di cadere; uno scrittore imparava a leggere; un bebè 
partoriva. Allora il buon Dio sorrise e risalì!

                                    
                                  Kancan - Guine 1900/2000 Williams Sassine

Dallo scrigno di Giancarlo...

Le sette Arti liberali - Lo Scheggia -



IMPEGNI SETTIMANALI

AUGURI A:

“La pietra che i costruttori hanno scartato 

è diventata la pietra d’angolo”. (Mt 21,40)

LA SUA PAROLA

 12 ottobre         Ore 21.00 Cineforum
           giovedì            

 15 ottobre         Castagnata
         domenica       

Don Gianpaolo
Compleanno

Benvenuta
Olga

15
Domenica

Ottobre

Benvenute telecamere

Da questa settimana sono state 

installate 3 telecamere sui due 

ingressi e sul parcheggio per 

maggiore sicurezza di tutti.

Benvenuto archivio
Da questa settimana tutti i docu-
menti di e su Don Folci sono a 

S. Croce per lo studio e la ricerca.

Buon pellegrinaggio 

a Lourdes 

Don Mapelli, Don Albino 

e Don Gianpaolo, 

ricordateci a Maria
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